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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Bis)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 11737 del 2019, integrato da motivi

aggiunti, proposto da

Rosa Emilia Della Croce, Mariagrazia Di Liddo, Maria Grazia Di Mino,

Giuseppe Sebastiano Esposito, Francesca Falzone, Greta Guzzetta, Henri

Toska, rappresentati e difesi dagli avvocati Michele Bonetti, Santi Delia, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto

presso lo studio Santi Delia in Roma, via San Tommaso D'Aquino n.47;

contro

Ministero dell'Istruzione dell’Università e della Ricerca, Ufficio Scolastico

Regionale Calabria, Ufficio Scolastico Regionale Campania, Ufficio Scolastico

Regionale Lombardia, Usr - Ufficio Scolastico Regionale Sicilia - Direzione

Generale, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentati e

difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via

dei Portoghesi, 12; 

nei confronti



Francesco Pronesti', U.R.P. Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria -

Controinteressato non costituiti in giudizio; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

a) della graduatoria di ammissione alla prova scritta del concorso pubblico per

esami e titoli, a 2004 posti di direttore dei servizi generali ed amministrativi

del personale ATA, pubblicata dagli U.S.R. in epigrafe nella parte in cui non

contempla il nominativo di parte ricorrente. Nello specifico le graduatorie

approvate con: D.D.G. del 21.06.2019 (Regioni Puglia, Molise, Basilicata e

Calabria); D.D.G. n. 895 del 20.06.2019 (Regione Abruzzo); D.D.G. n. 896 del

20.06.2019 (Regione Umbria); D.D.G. n. 899 del 20.06.2019 (Regione

Marche);

D.D.G. n. 14419 del 16.06.2019 (Regione Campania); D.D.G. n. 604 del

19.06.2019 (Regione Emilia Romagna); D.D.G. n. 7427 del 20.06.2019

(Regione Friuli di Venezia Giulia); D.D.G. n. 368 del 19.06.2019 (Regione

Lazio); D.D.G. n. 1769 del 20.06.2019 (Regione Lombardia); D.D.G. n. 6634

del 20.06.2019 (Regione Piemonte); D.D.G. n. 9049 del 18.06.2019 (Regione

Sardegna); D.D.G. n. 16413 del 19.06.2019 (Regione Sicilia); D.D.G. n. 1474

del 21.06.2019 (Regione Veneto); D.D.G. n. 267 del 19.06.2019 (Regione

Toscana e Liguria);

b) per quanto di ragione, e quale atto preordinato seppur non

immediatamente lesivo, del bando di concorso per l'ammissione al concorso

pubblico per esami e titoli, a 2004 posti di direttore dei servizi generali ed

amministrativi del personale ATA, nella parte in cui all'art. 12 comma 6,

dispone che “all'esito della preselezione, sono ammessi a sostenere le prove

scritte un numero di candidati pari a tre volte il numero dei posti messi a

concorso per ciascuna regione di cui all'art. 2, comma 8, del presente bando.

Sono altresì ammessi tutti i candidati che abbiano conseguito nella prova

preselettiva un punteggio pari a quello del candidato collocato nell'ultima

posizione utile” nonché nella parte in cui dispone che “la prova preselettiva,



computer–based e unica per tutto il territorio, si svolge nelle sedi individuate

dagli USR”;

c) di tutti i Bandi di concorso emanati degli Uffici Scolastici Regionali in

applicazione di quanto disposto dal predetto Decreto Direttoriale 2015/2018;

d) analogamente, e sempre quale atto preordinato, del D.M. n. 863 del 18

dicembre 2018 recante “disposizioni concernenti il concorso per titoli ed

esami per l'accesso al profilo professionale del Direttore dei servizi generali e

amministrativi (DSGA)”, nella parte in cui, all'art. 4, comma 3, viene stabilito

che “alla prova scritta è ammesso, per ogni procedura regionale, un numero di

candidati pari a tre volte il numero dei posti messi a concorso regionalmente”;

ossia nella parte in cui stabilisce che il voto minimo per accedere alla prova

scritta sia determinato su base regionale e non sia invece previamente

determinato su base nazionale;

e) di ogni altro atto presupposto, conseguente e/o comunque connesso, ivi

compreso: i provvedimenti (ad oggi non conosciuti) con cui ciascun USR ha

provveduto a fissare le date della prova scritta di concorso, nonché a

convocare i candidati i cui nominativi risultano riportati nelle predette

graduatorie; per quanto possa occorrere, per l'accertamento del diritto degli

odierni ricorrenti a partecipare alle successive prove di concorso (prova

scritta) nell'ambito del “Concorso pubblico per esami e titoli, a 2004 posti di

direttore dei servizi generali ed amministrativi del personale ATA”;

per la condanna in forma specifica ex art. 30, comma 2, c.p.a. delle

Amministrazioni intimate all'adozione del relativo provvedimento - anche

cautelare - di ammissione di parte ricorrente a partecipare alla prova scritta di

cui al detto concorso pubblico per esami e titoli, a 2004 posti di direttore dei

servizi generali ed amministrativi del personale ATA e, comunque, in via

subordinata, al risarcimento dei danni in forma specifica. Per quanto riguarda

il ricorso introduttivo:

per l'annullamento, in parte qua, previa misura cautelare,



a) della graduatoria di ammissione alla prova scritta del concorso pubblico per

esami e titoli, a 2004 posti di direttore dei servizi generali ed amministrativi

del personale ATA, pubblicata dagli U.S.R. in epigrafe nella parte in cui non

contempla il nominativo di parte ricorrente. Nello specifico le graduatorie

approvate con: D.D.G. del 21.06.2019 (Regioni Puglia, Molise, Basilicata e

Calabria); D.D.G. n. 895 del 20.06.2019 (Regione Abruzzo); D.D.G. n. 896 del

20.06.2019 (Regione Umbria); D.D.G. n. 899 del 20.06.2019 (Regione

Marche);

D.D.G. n. 14419 del 16.06.2019 (Regione Campania); D.D.G. n. 604 del

19.06.2019 (Regione Emilia Romagna); D.D.G. n. 7427 del 20.06.2019

(Regione Friuli di Venezia Giulia); D.D.G. n. 368 del 19.06.2019 (Regione

Lazio); D.D.G. n. 1769 del 20.06.2019 (Regione Lombardia); D.D.G. n. 6634

del 20.06.2019 (Regione Piemonte); D.D.G. n. 9049 del 18.06.2019 (Regione

Sardegna); D.D.G. n. 16413 del 19.06.2019 (Regione Sicilia); D.D.G. n. 1474

del 21.06.2019 (Regione Veneto); D.D.G. n. 267 del 19.06.2019 (Regione

Toscana e Liguria);

b) per quanto di ragione, e quale atto preordinato seppur non

immediatamente lesivo, del bando di concorso per l'ammissione al concorso

pubblico per esami e titoli, a 2004 posti di direttore dei servizi generali ed

amministrativi del personale ATA, nella parte in cui all'art. 12 comma 6,

dispone che “all'esito della preselezione, sono ammessi a sostenere le prove

scritte un numero di candidati pari a tre volte il numero dei posti messi a

concorso per ciascuna regione di cui all'art. 2, comma 8, del presente bando.

Sono altresì ammessi tutti i candidati che abbiano conseguito nella prova

preselettiva un punteggio pari a quello del candidato collocato nell'ultima

posizione utile” nonché nella parte in cui dispone che “la prova preselettiva,

computer–based e unica per tutto il territorio, si svolge nelle sedi individua te

dagli USR”;

c) di tutti i Bandi di concorso emanati degli Uffici Scolastici Regionali in

applicazione di quanto disposto dal predetto Decreto Direttoriale 2015/2018;



d) analogamente, e sempre quale atto preordinato, del D.M. n. 863 del 18

dicembre 2018 recante “disposizioni concernenti il concorso per titoli ed

esami per l'accesso al profilo professionale del Direttore dei servizi generali e

amministrativi (DSGA)”, nella parte in cui, all'art. 4, comma 3, viene stabilito

che “alla prova scritta è ammesso, per ogni procedura regionale, un numero di

candidati pari a tre volte il numero dei posti messi a concorso regionalmente”;

ossia nella parte in cui stabilisce che il voto minimo per accedere alla prova

scritta sia determinato su base regionale e non sia invece previamente

determinato su base nazionale;

e) di ogni altro atto presupposto, conseguente e/o comunque connesso, ivi

compreso: i provvedimenti (ad oggi non conosciuti) con cui ciascun USR ha

provveduto a fissare le date della prova scritta di concorso, nonché a

convocare i candidati i cui nominativi risultano riportati nelle predette

graduatorie; per quanto possa occorrere, per l'accertamento del diritto degli

odierni ricorrenti a partecipare alle successive prove di concorso (prova

scritta) nell'ambito del “Concorso pubblico per esami e titoli, a 2004 posti di

direttore dei servizi generali ed amministrativi del personale ATA”;

per la condanna in forma specifica ex art. 30, comma 2, c.p.a. delle

Amministrazioni intimate all'adozione del relativo provvedimento - anche

cautelare - di ammissione di parte ricorrente a partecipare alla prova scritta di

cui al detto concorso pubblico per esami e titoli, a 2004 posti di direttore dei

servizi generali ed amministrativi del personale ATA e, comunque, in via

subordinata, al risarcimento dei danni in forma specifica.

Per quanto riguarda i motivi aggiunti presentati da DELLA CROCE ROSA

EMILIA il 22\10\2019 :

per l’annullamento, in parte qua, previa misura cautelare

- del riscontro all’istanza di accesso agli atti evasa in data 1 ottobre 2019 e

nello specifico:

- del Decreto ministeriale del 01.03.2019, n. 176, con il quale è stato istituito il

Comitato tecnico scientifico, accessibile nella parte in cui non pregiudica la



prosecuzione della procedura concorsuale per la parte relativa alla

predisposizione delle prove scritte;

- dei verbali delle sedute del Comitato tecnico scientifico del 07.03.2019, del

02.04.2019, del 17.4.2019 e del 27.05.2019;

- del verbale di consegna del 21.05.2019 dei quesiti per la prova preselettiva,

validati dal Comitato tecnico scientifico;

- della nota del 18.06.2019 del Consorzio interuniversitario CINECA, avente

ad oggetto “esiti della prova preselettiva del Concorso DSGA”;

- della nota prot. A00GDPER n. 8710 del 4 marzo 2019 di convocazione del

Comitato Tecnico Scientifico per il concorso per esami e titoli a 2004 posti di

DSGA;

- del diario delle prove scritte del concorso pubblico, per esami e titoli, per la

copertura di duemilaquattro posti di direttore dei servizi generali ed

amministrativi del personale ATA. (GU n.75 del 20-09-2019);

- del D.M. n. 863 del 18 dicembre 2018 e del D.D.G. n. 2015 del 20 dicembre

2018 nella parte in cui lesivi degli interessi di parte ricorrente;

- nonché di ogni altro atto connesso, presupposto o conseguente,

quand’anche sconosciuto e sempre nella parte in cui lede gli interessi di parte

ricorrente.

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ministero dell'Istruzione

dell’Università e della Ricerca e di Ufficio Scolastico Regionale Calabria e di

Ufficio Scolastico Regionale Campania e di Ufficio Scolastico Regionale

Lombardia e di Usr - Ufficio Scolastico Regionale Sicilia - Direzione

Generale;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento

impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;



Relatore nella camera di consiglio del giorno 19 novembre 2019 la dott.ssa

Claudia Lattanzi e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Considerato:

- che è necessario disporre l’integrazione del contraddittorio, ai sensi dell’art.

49 c.p.a., nei confronti dei candidati utilmente inseriti nelle graduatorie di

merito del concorso in esame;

- che ricorrendo nella specie i presupposti previsti dal codice del processo

amministrativo, come da giurisprudenza della Sezione, può essere disposta la

notificazione del ricorso in epigrafe per pubblici proclami, mediante

pubblicazione dell’avviso sul sito web dell’Amministrazione, con le modalità

stabilite nell’ordinanza 836/2019.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Bis),

dispone l’integrazione del contraddittorio tramite notificazione per pubblici

proclami, nei sensi e termini di cui in motivazione.

Fissa per il prosieguo del ricorso la camera di consiglio del 17 dicembre 2019.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata

presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle

parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 19 novembre 2019

con l'intervento dei magistrati:

Giuseppe Sapone, Presidente

Claudia Lattanzi, Consigliere, Estensore

Emiliano Raganella, Primo Referendario

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Claudia Lattanzi Giuseppe Sapone

 
 
 



IL SEGRETARIO


